
“Difesa Ambiente”: la rivista del Dialogo e della Pace
La Rivista “DIFESA AMBIENTE”, realizzata da EURO EDIZIONI e diretta da Alfonso
NAVARRA, promuove ideali universali e principi sociali imprescindibili per costruire
insieme comunità e società di Pace, oltre i muri della discordia

“Difesa Ambiente”: la rivista del Dialogo e della Pace
La democrazia e la forza della verità devono prevalere sull’egoismo più abietto,
contro la perversa logica capitalista del potere che vuole mercificare tutto tramite
le grandi lobby del libero mercato e le multinazionali del liberismo più sfrenato, che
disprezzano il valore dell’ambiente, della persona, del rispetto dei diritti umani,
travalicando il vero significato e il prioritario principio del bene comune.
http://www.peacelink.it/pace/a/35033.html
http://www.youtube.com/lauratussi
La Rivista “DIFESA AMBIENTE”, realizzata da EURO EDIZIONI e diretta da Alfonso
NAVARRA, promuove ideali universali e principi sociali imprescindibili per costruire
insieme  comunità  e  società  di  Pace,  fondate  sulla  valorizzazione  ambientale,
tramite la tutela ecologica e la promozione culturale, con stili di vita ecosostenibili
e  processi  equosolidali,  attraverso  la  democrazia  diretta  dei  cittadini,  la
partecipazione sociale, collettiva, pluralista e l’Azione Nonviolenta, contro i poteri
forti,  oltre ogni  discriminazione ideologica e ogni  schematismo partitico,  per il
diritto umano a contesti sociali comunitari liberi, giusti e democratici.
La democrazia e la forza della verità devono prevalere sull’egoismo più abietto, contro la perversa logica capitalista del
potere che vuole mercificare tutto tramite le grandi lobby del libero mercato e le multinazionali del liberismo più sfrenato,
che  disprezzano  il  valore  dell’ambiente,  della  persona,  del  rispetto  dei  diritti  umani,  travalicando  il  vero  significato  e  il
prioritario principio del bene comune. Ci dobbiamo riappropiare dell’azzurro che non è il colore di un becero partito del
Presidente del Consiglio, ma è il colore del cielo, del mare, dell’aria, dell’acqua che ci appartengono, sono i nostri beni
comuni e dobbiamo difenderli e tutelarli dalla privatizzazione mercificatoria, in favore della vita e dell’appartenenza plurima
alle molteplici culture, nell’alto proposito di superare i pregiudizi consolidati, gestire i conflitti culturali, stemperare paure e
ostilità, in una concezione di laicità aperta, relazionale ed inclusiva che coglie le differenze come bene comune.

“DIFESA AMBIENTE” EURO EDIZIONI propone gli studi di Laura Tussi, Antonella Nappi, Alfonso Navarra, Mario Agostinelli,
Alberto L’Abate e molti altri.

Marcia Perugia Assisi
VOGLIAMO UNA MARCIA CHE SI DISSOCI DALLE GUERRE CHE VIOLANO LA NOSTRA COSTITUZIONE

di Laura Tussi

https://www.giulianovanews.it/2011/11/difesa-ambiente-la-rivista-del-dialogo-e-della-pace/
http://www.peacelink.it/pace/a/35033.html
http://www.youtube.com/lauratussi


La seguente lettera redatta dalla nostra redattrice
Laura Tussi è stata sottoscritta dalla nostra

redazione e dal Comitato Promotore Obiezione alle
Spese Militari che l’ha inviata alla Tavola della

Pace.
Cari promotori della Perugia-Assisi

concorderete di sicuro che qualsiasi guerra è un crimine contro l’umanità e che pertanto devono cessare le guerre neocoloniali in

Libia e in Afganistan, anche e soprattutto perché ammantate di ragioni umanitarie e di difesa della libertà. L’umanità necessita

della smilitarizzazione dei conflitti, del disarmo, della pace ed è necessaria l’accoglienza e l’assistenza di tutti i profughi e i

migranti, vittime della guerra. Auspichiamo un movimento di protesta dei popoli contro la barbarie per contestare, con l’affissione

delle bandiere di pace e con manifestazioni nonviolente, tutte le guerre, sia civili sia, appunto, le cosiddette guerre ipocritamente

definite umanitarie o di legittima difesa.

Il movimento in favore della pace deve nascere, come è accaduto in passato, da un sentimento laico condiviso di valori e di credi

in cui si rispecchia il pacifismo, l’azione nonviolenta, in una presa di coscienza e di posizione collettiva, ma soprattutto a partire

da ogni singolo individuo. L’idea di Pace deve investire la coscienza di ognuno di noi, di ogni essere umano, donne e uomini, in

quanto attori e costruttori nel quotidiano e nel presente di contesti di dialogo.

Il valore del sentimento globale e mondiale di pace consiste, in primis, nell’osservare e constatare che ogni soggetto singolo, ogni

individuo è ontologicamente promotore di pace, in quanto essere pensante e comunicativo e raziocinante: la pace negli affetti, il

confronto costruttivo nelle relazioni, l’interscambio positivo negli ambiti di lavoro, nelle istituzioni, nella scuola…insomma

nell’attualità del vivere ordinario e di ogni giorno. Passo per passo, momento per momento, ogni persona per la pace diviene

creatrice di accordo e conciliazione, fautrice di bene e portatrice intrinseca di valore. Un valore universale e umano che viene

calpestato dalle prepotenti decisioni governative, dettate dalle più bieche ragioni di stato di qualche “presidente di governo”,

sospinto da volontà estremamente nazionaliste, da manovre di potenza miranti a conservare, in una logica schiacciante e

capitalistica, il potere sul mondo.

Il “Dio petrolio” funge da pretesto per queste manovre belliche di menti votate alla follia, ottenebrate dall’arrivismo più

esasperato, a scapito delle vite umane e della dignità dell’umanità.

Abbiamo assistito a bombardamenti ed evoluzioni belliche, meglio considerabili come messe in scena di conflitto tra i grandi della

terra, che alla fine si spartiscono “il bottino”, dietro occulte connivenze, a scapito del popolo sottomesso, senza considerazione

per il valore dell’umanità e per l’integrità della stessa.

L’età contemporanea, l’era planetaria attuale, esige la risoluzione di esigenze e problematiche ben più pressanti delle guerre, che

non coincidono con politiche distruttive ed omicide antiumanitarie, o con lo sterminio e sottomissione di un nemico considerato

negativo ed inferiore perché “altro” e “diverso” dal modello di un Occidente supposto emancipato,e presunto essere aperto al

progresso.

Le questioni pressanti da risolvere e i gravi problemi planetari sono ben altri rispetto alle spietate logiche belliche vendicative,

intrise di orgoglio e superbia nazionalista: dalla grave situazione di degrado ambientale del pianeta, alla ricerca di energie

alternative, alla risoluzione della fame nel mondo. La globalizzazione economica viene perseguita a tutti i costi, anche con mezzi

illegittimi, ma possiede una crepa incolmabile: la crescita della coscienza dell’umanità intera.

La pace è condivisione di idee, di valori, di opinioni con il fratello, amico e compagno è confronto e costruzione di progetti e

speranze, di gioie e dolori, di successi e delusioni, è portare gli uni il peso degli “altri” tramite la tenerezza della dedizione, del

dono. La pace è futuro e sarà promotore ed attore di pace chi gioiosamente raggiungerà la meta della condivisione di ogni

alterità e diversità nell’altro da noi. Non costruiremo pace se non siamo in grado di trovarci ricchi e importanti gli uni per gli altri,

nelle nostre reciproche ed imprescindibili differenze.

Le istanze ed i valori sopra richiamati, benissimo espressi dal manifesto di convocazione della Marcia del 50enario, hanno però

bisogno, per concretizzarsi quale materia di responsabilità individuale e collettiva, di un esplicito riferimento, da parte vostra, alla

necessità che la nostra Costituzione non venga contraddetta dalle due guerre, che abbiamo citato, in cui l’Italia è attivamente

coinvolta.

Sottacere questa realtà, come finora voi fate nel modo in cui comunicate , significa, nei fatti, dare una mano a chi si pone fuori

dalla legalità repubblicana e costituzionale; e, nei fatti, tradire la vera volontà dei marciatori, che ripudiano le guerre, non solo in

generale ed in astratto, ma partendo da quelle che violano la Costituzione del Paese cui appartengono ed il cui governo

eleggono.

Siete in tempo per rimettere nei corretti binari l’iniziativa che state organizzando e vi invitiamo “capitinianamente” a farlo.

Firmato: il CP OSM

LAURA TUSSI: Comitato Promotore Obiezione alle Spese Militari



Fabrizio De André, un’ombra inquieta.

Ritratto di un pensatore anarchico – Edizioni Il Margine

Libro di Federico Premi

Recensione di Laura Tussi

Il Pensiero Anarchico negli scritti di Fabrizio De André

Fabrizio  De André  ha  sempre  praticato  consapevolmente  l’esercizio  del  pensiero  e  la  sua  opera  politica  e  musicale
rappresenta una sapiente e radicale critica alla concezione borghese dell’esistenza.

L’autore del libro, Federico Premi, avvalora questa ipotesi tramite l’analisi dei manoscritti inediti di De André, disponibili
presso il centro studi Fabrizio de André dell’Università di Siena, dove appaiono ricorrenti i riferimenti alla tematica anarchica
e alla critica della società borghese. “È tempo di tornare nomadi. Siamo stati sedentari per troppo tempo. Bisogna rimettersi
in cammino”. Fabrizio De André continua a ripetere questo concetto nelle sue canzoni e nei moltissimi appunti manoscritti.

La vita infatti è un continuo processo di metamorfosi, di cambiamento, di ricerca nella costante resistenziale e febbrile
dell’erranza.

Secondo De Andrè, l’anarchia, oltre che forma di autogoverno alternativa all’attuale sistema di potere, rappresenta il solo
antidoto contro l’omologazione sociale e culturale, contro la pianificazione categorica e l’arbitrio imperante. Tra gli  aspetti
più inquietanti dell’immobilismo della società contemporanea è l’assuefazione universale alla logica capitalista. Il verbo del
fondamentalismo capitalista si è imposto ovunque, operando una drastica reductio ad unum, un’inaudita uniformizzazione,
pianificazione,  normalizzazione  del  sistema  e  omologazione  culturale.  L’umanità  dovrà  attuare  presto  un  nuovo  sistema
politico ed economico e una diversa e più virtuosa cultura del confronto e dello scambio, non più fondate esclusivamente sul
torvo e bieco valore del profitto e del tornaconto, nella realizzazione di un’utopia sommessa e confessata in versi, all’interno
di un discorso cifrato ed elusivo nelle canzoni di De André, che canta una critica serrata al mondo borghese del conformismo
allineato. Infatti, borghese è, in ogni tempo, l’invincibile inerzia dello spirito, l’ossessione per l’agio e la stabilità, matrice di
ogni idolatria, che costituisce il momento statico immortale dell’esistenza del singolo e della società. La morale borghese è
mortifera, in quanto vuole bloccare il divenire, nella pretesa di uniformare, omologare, conformare e rendere tutti gli uomini
simili  fra loro, equivalenti, intercambiabili,  perché il  borghese si preoccupa di essere integrato, allineato e leale con il
sistema. Un’autentica rivolta esistenziale consiste nel  riconoscere il  proprio stato di  uomini colonizzati  e allineati,  per
liberarsi dagli ingranaggi del sistema e divenire Anime Salve, riappropriandosi di se stessi e della propria vita in modo unico
e originale. Il potere persuasivo di ogni sistema, fondato su valori fissi e indiscutibili, provoca paura e disorientamento per
ogni diversità e alterità anarchica, opposta all’ingranaggio del quotidiano. Il borghese non sa riconoscere il proprio intimo
essere, l’ “ombra inquieta” che si muove nelle pieghe dell’anima e della storia.

Il  Faber  pensatore  affronta  dunque  i  temi  della  borghesia  e  dell’anarchia  come  categorie  dello  spirito,  del  potere  e  della
costante resistenziale, tra morte, solitudine e natura, tra follia e diversità, per cui l’artista diviene anticorpo del sistema
vigente e cantore di bellezza e utopia.

Laura Tussi, Istituto Comprensivo via Prati, Desio (Monza e Brianza)

Note:

http://www.youtube.com/lauratussi
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“DIFESA AMBIENTE”- EUROEDIZIONI (1797 Kb – Formato pdf)
Laura Tussi
La Rivista “DIFESA AMBIENTE”, realizzata da EURO EDIZIONI e diretta da
Alfonso  NAVARRA,  promuove  ideali  universali  e  principi  sociali

http://www.youtube.com/lauratussi
http://www.peacelink.it/pace/docs/3941.pdf


imprescindibili per costruire insieme comunità e società di Pace, fondate
sulla valorizzazione ambientale, tramite la tutela ecologica e la promozione
culturale, con stili di vita ecosostenibili e processi equosolidali, attraverso
la  democrazia  diretta dei  cittadini,  la  partecipazione sociale,  collettiva,
pluralista  e  l’Azione  Nonviolenta,  contro  i  poteri  forti,  oltre  ogni
discriminazione  ideologica  e  ogni  schematismo  partitico,  per  il  diritto
umano  a  contesti  sociali  comunitari  liberi,  giusti  e  democratici.  La
democrazia  e  la  forza  della  verità  devono  prevalere  sull’egoismo  più
abietto,  contro  la  perversa  logica  capitalista  del  potere  che  vuole
mercificare  tutto  tramite  le  grandi  lobby  del  libero  mercato  e  le
multinazionali  del  liberismo  più  sfrenato,  che  disprezzano  il  valore
dell’ambiente, della persona, del rispetto dei diritti umani, travalicando il
vero  significato  e  il  prioritario  principio  del  bene  comune.  Ci  dobbiamo
riappropiare  dell’azzurro  che  non  è  il  colore  di  un  becero  partito  del
Presidente  del  Consiglio,  ma è  il  colore  del  cielo,  del  mare,  dell’aria,
dell’acqua che ci  appartengono, sono i  nostri  beni comuni e dobbiamo
difenderli e tutelarli dalla privatizzazione mercificatoria, in favore della vita
e dell’appartenenza plurima alle molteplici culture, nell’alto proposito di
superare  i  pregiudizi  consolidati,  gestire  i  conflitti  culturali,  stemperare
paure e ostilità, in una concezione di laicità aperta, relazionale ed inclusiva
che  coglie  le  differenze  come  bene  comune.  “DIFESA  AMBIENTE”  EURO
EDIZIONI  propone  gli  studi  di  Laura  Tussi,  Antonella  Nappi,  Mario
Agostinelli,  Alberto  L’Abate,  Alfio  Nava  e  molti  altri.


